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indiceIn copertina: in occasione di un volo di
rifornimento con un KC-767A del 14° Stormo
nel corso dell’esercitazione Joint Stars 2017,
alla quale dedichiamo un articolo a pag. 44, il
nostro redattore ha avuto l’opportunità di
fotografare una coppia di Eurofighter del 36°
Stormo impegnati in uno scramble reale in
configurazione “NATO standard”. Da notare lo
stemma della coda diverso, col 36-35
evidentemente ceduto dal 37° al 36° ma
ancora con le “Picche” sulla coda.GI
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In ottobre c’è stata una notizia
che non ha avuto molto seguito
sui media, ma che per il settore
aeronautico rappresenta un pic-
colo terremoto, cambiando gli
equilibri dei costruttori di velivoli
commerciali. Alcuni analisti in-
ternazionali hanno commentato
che si tratta del più grosso cam-
biamento da quando Boeing ac-
quistò la McDonnell Douglas nel
1997. Il 16 ottobre, infatti, Airbus
e Bombardier hanno annunciato
la sigla di un accordo con il quale
il costruttore europeo rileverà il
50,01% della CSeries Aircraft Li-
mited Partnership (CSALP), la
branca dell’industria canadese
che produce i nuovi jet CS100 e
CS300. Il resto dell’azionariato ri-
mane in mano canadesi, per il
31% alla Bombardier e per il 19%
alla Investissement Québec. Il
quartier generale e la principale
linea di produzione della CSALP
rimarranno in Québec, con il sup-
porto delle capacità di promozio-
ne e assistenza di Airbus, ma una
seconda linea di assemblaggio
verrà attivata a Mobile, Alabama,
dove l’industria europea ha ini-
ziato da tempo la produzione del-
la famiglia A320. 

Come hanno spiegato il CEO di
Airbus Tom Ender e il presidente e CEO di Bombardier Alain Bellemare,
si tratta di una vittoria per tutti e due i fronti. Per il programma CSe-
ries, che adesso godrà di nuove prospettive grazie alla “potenza di
fuoco” di Airbus e, aggiungiamo noi, sopperirà alla debolezza eco-
nomica dell’industria canadese che aveva difficoltà a far fronte agli
impegni su troppi fronti (QSeries, CSeries, business jet, CL-415, già
ceduta, ai quali va aggiunto tutto il settore dei trasporti terrestri, a
cominciare dai treni); per Airbus, che integrerà perfettamente la fa-
miglia CSeries nella propria famiglia A320 andando a coprire in modo
completo il segmento degli aerei a corridoio singolo tra i 100 ed i 240
posti con autonomia fino a 6.100 chilometri; per il Québec e il Canada
che vedranno rilanciata e consolidata l’attività della CSALP con le
conseguenti ricadute in termini economici e di posti di lavoro; per lo
stato dell’Alabama (dove Airbus produce A319, A320 e A321 dal
2016), che vedrà anch’esso un ulteriore potenziamento delle linee di
Mobile con nuove assunzioni e ricadute economiche. 

Ma l’operazione risolve forse anche un
altro problema potenziamente letale
per il programma CSeries e cioè la re-
cente decisione del governo Trump di
introdurre una tassazione del 300%
sull’importazione degli aerei canadesi
sul mercato statunitense, una misura
che aveva assecondato le proteste di
Boeing che contesta la concorrenza
sleale di Bombardier che a suo avviso
ha ricevuto miliardi di dollari in aiuti di
stato. Anche se l’introduzione del dazio
era ancora al vaglio delle autorità com-
petenti, la creazione di una linea di
montaggio a Mobile, dovrebbe “disar-
mare” il provvedimento. Usiamo il con-
dizionale perché Boeing ha già conte-
stato che il dazio dovrebbe rimanere
anche sugli aerei prodotti in Alabama,
ma ci sembra improbabile. 

In realtà c’è anche qualcuno che non
vince, proprio la Boeing, che si ritrova
con un concorrente ancora più agguer-
rito e con un’offerta di prodotti ampis-
sima, dai 100 posti del CS100 fino agli
800 dell’A380. Airbus non solo allarga
la sua gamma verso il basso, in un seg-
mento (quello dei 100-150 posti) molto
promettente, ma risolve anche qualche
problemino che colpisce i modelli mi-
nori della famiglia A320. L’A318, il più
piccolo della famiglia, che è morto da
tempo, ha venduto pochissimo, è stato
tolto dalla produzione e non è stato

previsto nella nuova famiglia A320neo; l’A319, soddisfacente nella ver-
sione precedente ceo (current engine option), non sta dando soddisfa-
zioni nella nuova versione neo (new engine option): si consideri che a
fronte della vendita di oltre 3.600 A320 e quasi 1.500 A321, l’A319 ha
registrato solo una cinquantina di ordini. È evidente che il buon rap-
porto tra costi e prestazioni dei due modelli più grandi si assottiglia con
i modelli più piccoli, rendendoli poco appetibili. In questo contesto è
chiaro che la famiglia CSeries si inserisce perfettamente. 

Sarà interessante adesso vedere se Boeing intenderà rispondere in
qualche modo alla novità, magari interessandosi ad Embraer che, con
la sua famiglia E-Jets nel segmento 75-130 posti su rotte fino a 4.600
chilometri, potrebbe integrarsi con la famiglia 737 MAX, 140-230 po-
sti, anche se in modo meno efficiente e completo rispetto alla coppia
Airbus-CSeries. 

Marco Iarossi
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notizia del mese

Airbus acquisisce il programma CSeries

Con l’acquisizione del programma CSeries dalla Bombardier,
Airbus offre una completa gamma di velivoli a corridoio
singolo che copre il segmento dai 100 posti del CS100 

fino ai 240 dell’A321. 
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